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ART. 17. Disciplina della Fascia di riassetto fluviale e zone di approfondimento 

 1. Sono consentiti gli interventi idraulici e di sistemazione ambientale finalizzati a ridurre il rischio 

idraulico e a migliorare la qualità ambientale degli assetti fluviali, purché tali da non pregiudicare 

la sistemazione idraulica definitiva e purché i relativi progetti siano approvati con le modalità di cui 

all’art. 37. 

 2. Sono consentiti interventi non qualificabili come volumi edilizi ai fini delle presenti norme, quali 

recinzioni largamente permeabili, tettoie, pali, tralicci, serre di tipo a” tunnel” senza fondazioni 

continue. 

 3. Sono consentiti i seguenti interventi sul patrimonio edilizio esistente: 

 a) demolizione senza ricostruzione; 

 b) interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria come definita alle lettere a) e b) dell’art. 3, 

comma 1 DPR 380/01; 

 c) interventi di restauro e risanamento conservativo, come definiti alla lettera c) del medesimo art. 

3, comma 1 DPR 380/01, solo in caso di edifici di interesse storico, architettonico e testimoniale.  

d) interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici esistenti non delocalizzabili ed a migliorare 

la tutela della pubblica e privata incolumità, senza aumenti di superficie e volume, e senza 

cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo;  

4. È consentita l’installazione di impianti tecnologici e manufatti di piccola dimensione, nonchè la 

sistemazione e/o trasformazione di aree, purché non comportino carico residenziale anche 

temporaneo e a condizione che: 

 a) si tratti di interventi: 

 - inseriti nei Distretti di Trasformazione, Aree di Sviluppo e Programmi previsti dal Piano del Parco 

di Montemarcello - Magra;  

- previsti nell’ambito di parchi urbani o di aree di verde attrezzato come individuati dagli Strumenti 

Urbanistici Comunali; - 

 connessi alla conduzione di fondi agricoli;  

- connessi all’attività di rimessaggio di imbarcazioni.  

b) non costituiscano, in ogni caso, significativo ostacolo al deflusso delle acque, siano compatibili 

con la loro collocazione in funzione degli specifici livelli d pericolosità e condizioni di deflusso o 

inondabilità, anche attraverso l’adozione delle più adeguate tipologie costruttive e degli appropriati 

accorgimenti tecnico-costruttivi per il non aumento del rischio, risultino assunte specifiche misure 
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di prevenzione e protezione per le singole installazioni nonché le azioni e le misure di protezione 

civile di cui ai Piani Comunali di settore; 

 c) i presupposti e le condizioni di cui alla lettera b) siano verificati dagli Enti competenti sulla base 

del quadro conoscitivo del presente Piano, nonché sulla scorta di analisi di maggior dettaglio o studi 

di compatibilità idraulica da acquisirsi, ove necessario, per gli specifici casi di interesse. Ulteriori 

elementi conoscitivi, quali la perimetrazione dell’alveo in modellazione attiva e la stima dei massimi 

tiranti idrici e delle massime velocità di scorrimenti a tempi di ritorno di 30 e 200 anni, di cui all’art. 

4, c.2, sono a disposizione presso l’Autorità di Bacino qualora ritenuti utili per le valutazioni e 

verifiche di cui alla lettera b). 

 5. Sono consentiti i seguenti interventi previo parere obbligatorio e vincolante del Comitato Tecnico 

dell’Autorità di Bacino:  

a) ampliamento degli edifici esistenti connessi all’attività cantieristica nautica e non delocalizzabili, 

ammessi dal SUG, purché non interrati e seminterrati e che non comportino una riduzione della 

distanza fra il fabbricato e la sponda, previa realizzazione preventiva o contestuale di interventi di 

mitigazione della vulnerabilità dei volumi esistenti e di messa in sicurezza di quelli oggetto di 

ampliamento;  

b) adeguamento e ristrutturazione delle reti dei trasporti e delle reti e degli impianti dei servizi 

esistenti, pubblici o di interesse pubblico, non delocalizzabili, purché realizzati senza aggravare le 

condizioni di pericolosità idraulica in cui ricadono e purché non pregiudichino la possibilità di 

realizzare gli interventi di sistemazione idraulica. 

 


